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SALÒ

Quando il sole inizia a scal-
dare, addio spettacolo sui
campi di gioco. Ma, tra un
verdetto e un gol che non
t’aspetti, anche una domeni-
ca dall’aria estiva può trova-
re un suo perché. Invece il
pareggio a reti inviolate tra il
Salò e i piemontesi del Bor-
gomanero è frutto di novan-
ta minuti bruttini, a larghi
tratti addirittura noiosi, nei
quali le occasioni da rete si
sono potute contare sulle di-
ta di una mano.

Difficile, dunque, per i 300
sugli spalti del Lino Turina
trovare stimoli in una gara in
cui paradossalmente non so-
no mancati un paio di episo-
di che avrebbero potuto cam-
biarne il destino: due rigori,

uno per parte. Peccato che
entrambi siano stati falliti...

I gardesani di Roberto
Crotti speravano forse di
chiudere la stagione regolare

davanti al loro pubblico in
maniera differente, ma sul
rettangolo di gioco si è vista
una squadra abbastanza sca-
rica e talvolta priva di idee.

Un calo che ci può stare per
mille motivi dopo una rincor-
sa come quella effettuata dai
benacensi, ma che pone un
grosso interrogativo sul di-
scorso play off. Gli spareggi-
promozione distano attual-
mente un punto e una vitto-
ria nella gara d’anticipo di
sabato con la Solbiatese (in
diretta su Raisport Sat alle
14.30) permetterebbe a Qua-
renghi e compagni di andare
poi a giocarsi l’approdo tra i
professionisti.

Si diceva di una partita
soporifera, nella quale gli
ospiti, ormai salvi, hanno fati-
cato a trovare motivazioni
per mettersi in mostra. Ciò
nonostante i padroni di ca-
sa, dopo una lunga fase di
studio, non hanno trovato
spazi per orchestrare la ma-
novra: tra i tanti falli fischiati

ai danni di N’dzinga e i pallo-
ni persi da Quarenghi (com-
preso il rigore fallito), non
sono riusciti a bissare il suc-
cesso della scorsa domenica.

Al via senza gli infortunati
Caricato e Ferretti, il tecnico
bergamasco deve affidare al-
la coppia Martinazzoli-To-
gnassi il compito di dirigere
la difesa, orfana anche dello
squalificato Sberna.

La prima vera conclusione
verso la porta si registra solo
al 23’: N’dzinga serve Quaren-
ghi che di prima intenzione
calcia verso Zecchini trovan-
do però solo i cartelloni pub-
blicitari. Complice un fuori-
gioco erroneamente fischia-
to, a finire sul taccuino è
l’espulsione proprio di Crot-
ti, allontanato dal campano
D’Apice per proteste al 46’.

Nella ripresa la musica

sembra cambiare. Al 3’, infat-
ti, Leto Colombo ci mette
una mano di troppo in area e
il direttore di gara concede
al Salò il penalty. Dal dischet-
to capitan Quarenghi spara
alto sopra la traversa.

Dopo un colpo di testa di
N’dzinga e un rasoterra insi-
dioso di Aimè, sembra che la
gara sia destinata a una svol-
ta finale. Al 45’ Vitali impe-
gna Zecchini, gli fa eco a
parti invertite un minuto più
tardi Zenga (figlio dell’ex por-
tiere Walter, ore tecnico del
Catania) si fa pericoloso con
un tiro basso a fil di palo.

Quando al 48’ Martinazzo-
li atterra Aimè in area cau-
sando il secondo rigore del-
l’incontro, per il Salò sembra
giunta la beffa. Invece pro-
prio Zenga fa molto peggio
di quanto ci si aspetti, cal-
ciando centralmente tra le
braccia di Menegon.

Il deludente pareggio col Borgomanero rinvia l’approdo agli spareggi-promozione: decisivo sabato l’anticipo con la Solbiatese in diretta tv

Neppure i penalty svegliano il Salò che dorme
In una gara soporifera, al 3’ della ripresa Quarenghi sbaglia dagli 11 metri, il figlio di Zenga lo imita al 48’ fallendo la beffa

Salò (4-4-2): Menegon; Boldrini, Martinazzoli, Tognassi, Savoia
(31’ st Vitali); Pedrocca, Sella, Leoni (6’ st Petrone), Longhi (26’ st
Galli); Quarenghi, N’dzinga. (Setaro, Pasinelli, Scioli, Kanazue). All.
Crotti.
Borgomanero (4-3-2-1): Zecchini; Anellino, Menaglio, Guidetti,
Trabace; Franguelli (12’ st Guasconi Icomelli), Zaninetti, Shala;
Aimè, Leto Colombo (35’ st Canini); Zenga. (Bonomo, De Nicolo,
Bovio, Bobbio, Bernardini). All. Erbetta.
Arbitro: D’Apice (Castellamare di Stabia).
Note - Giornata di sole, terreno in buone condizioni. Spettatori
300 circa. Ammoniti Sella e Longhi (Salò); Franguelli e Guasconi
Icomelli (Borgomanero). Espulso al 45’ st Crotti (all. Salò) per
proteste. Angoli 6-6. Recupero 3’ e 4’.

BORGOMANERO 0

PROSSIMO TURNO
(04/05/2008)

Base 96 Sev. - Olginatese
Borgomanero - AltaVallag.

Caratese - DARFO B.
Colognese - Fanfulla

Como - Turate
Merate - Renate

Solbiatese - SALO'
Trento - Sestese

Voghera - Tritium

SALO’ 0

LE PAGELLECrotti: con un po’ di magone, ma lascio questo bel club

Darfo: (4-4-2): Milesi; Parolari, Fornoni, Poma, Mosa;
Taboni (33’ st Bassi), Longo, Giorgi (39’ st Ragnoli),
Prandini; Garrone, Rossetti. (Tengattini, Stefani, Curnis,
Vielmi, Odelli). All.: Inversini.
Solbiatese: (4-4-2): Pavesi; Tino (40’ st Garbero), Albizzati,
De Nardin, Cigagna; Donghi (28’ st Gruttadauria), Marzio,
De Masi, Andriuio (43’ st Di Iorio); Lenzoni, Mosca.
(Basilico, Gasparini, Bonfante, Piazzi). All.: Ramella.
Arbitro: Lanza di Nichelino.
Reti: pt 26’ Rossetti; st 29’ Andriuio, 32’ Garrone, 33’
Lenzoni.
Note - Spettatori 400 circa. Ammoniti: Mosca, Albizzati,
Longo, De Masi. Angoli: 6-3 per la Solbiatese. Recupero: 1’ e 5’.

Squadre P.ti G V N P GF GS

Como 73 33 21 10 2 62 24
Tritium 69 33 21 6 6 66 30
Turate 59 33 17 8 8 49 30
Solbiatese 56 33 16 8 9 45 33
Colognese 54 33 14 12 7 45 34
SALO' 53 33 14 11 8 45 30
Voghera 53 33 15 8 10 42 42
Caratese 52 33 14 10 9 47 38
Renate 52 33 15 7 11 44 41
DARFO BOARIO 51 33 13 12 8 46 39
Borgomanero 44 33 13 5 15 44 53
Olginatese 41 33 10 11 12 33 37
Sestese 35 33 9 8 16 38 45
Trento 32 33 9 5 19 43 55
Fanfulla 28 33 7 7 19 29 47
Merate 26 33 6 8 19 27 54
Base 96 Seveso 23 33 6 5 22 25 56
AltaVallag. 17 33 4 5 24 17 59
� 1 Promozione (Como). Tritium e Turate ai play off.
� 4 Retrocessioni (Alta Vallagarina). Fanfulla, Trento e Sestese ai play out.

LE PAGELLE

Inversini: un innesto per reparto e punteremo in alto
DARFO - Nonostante la mancata vit-

toria i supporters neroverdi riservano
ai loro beniamini un’accoglienza festo-
sa. «Questo pubblico e questa valle -
commenta il vice-presidente Augusto
Maffi - meritano una squadra tra i
professionisti e noi faremo di tutto
perché ciò avvenga. Lo stiamo dicendo
da qualche anno ormai e rischiamo di
ripeterci, ma per il prossimo anno non
vogliamo lasciare nulla di intentato.
Con la Solbiatese è stata dura. Avrem-
mo anche potuto vincere, ma non sareb-
be stato giusto, perché la squadra avver-

saria si è dimostrata tra le migliori viste
a Darfo e si è meritata ampiamente il
pareggio. Semmai viene ancor male a
pensare alla sconfitta interna subìta
con l’Alta Vallagarina. Avessimo vinto,
probabilmente avremmo i play off».

Nel prossimo campionato si ripartirà
da Gianluca Inversini. Sul contratto
non c’è nero su bianco, ma la società ha
apprezzato il lavoro del tecnico che ha
assunto le redini quando la squadra era
in zona retrocessione. Lui parla già dei
programmi futuri: «Per puntare ai play
off e ad un’eventuale promozione dovre-

mo fare almeno un innesto per reparto
e inserire alcuni giovani del ’90. Quanto
alla partita c’è un po’ di rammarico
perché siamo stati raggiunti due volte.
Sul secondo gol stavamo ancora festeg-
giando il 2-1 e ci siamo fatti sorprende-
re; anche nell’azione del primo non
siamo stati irreprensibili. Nulla da dire
ad ogni modo sul risultato. La promozio-
ne del Como? È giusto che una città
così torni tra i professionisti. Sta bene
anche a noi che ci siamo levati di torno
un possibile grande avversario per il
prossimo anno».

s. cass.

SALÒ - Roberto Crotti si con-
geda dal pubblico del Turina e
ringrazia. Come già annunciato
la scorsa settimana, il tecnico
bergamasco a fine stagione la-
scerà Salò. Ieri, nel dopo parti-
ta, per la prima volta lo ha detto
chiaro e tondo: «È stata la mia
ultima partita sul Garda, salvo
ovviamente i play off. Se mi
fermo a pensare che me ne vado
da questo posto mi viene un po’
il magone, perché qui ho cono-
sciuto delle persone meraviglio-
se con le quali mi sono trovato
benissimo. Sarà difficile trovare
un posto migliore di questo, ma
nel calcio questo fa parte del
gioco».

Il suo accordo con l’Alzano
Cene, neopromosso in Serie D,
non è ufficiale solo perché anco-
ra non comunicato. Ma Crotti,
alla domanda, sorride lasciando
intendere che la meta farebbe
al caso suo, visto che il suo
addio giunge per necessità di
vicinanza al lavoro. «Quanto di-
sta da casa mia? Sette chilome-
tri e cento metri - spiega -:

l’altra sera li ho contati».
Pensa di portare con lei qual-

che giocatore?
«Se fosse per me ne porterei 5

o 6, con una rosa di 20 pedine
sfido chiunque a fare male. Ad
ogni modo certamente chiederò
qualcuno, magari qualche ber-
gamasco che deve venire a Salò
tutti i giorni» (e qui è chiaro il
riferimento all’ex Brescia, Er-
manno Leoni - ndr).

Stesso destino di Crotti do-
vrebbe averlo anche il portiere
Andrea Menegon, che ieri ha
detto no a Zenga in pieno recu-
pero parando il calcio di rigore:
«Sono di proprietà del Padova e
non posso rinnovare per il terzo
anno consecutivo il prestito con
il Salò. Vedremo cosa sarà, per
il momento non so ancora nul-
la. La partita di oggi? Non erava-
mo molto lucidi, come abbiamo
dimostrato in altre occasioni,
siamo un po’ crollati. Non è
facile essere al massimo dopo la
rincorsa che abbiamo fatto in
questo strano campionato».

Chi. ca

SOLBIATESE 2

� Girone B L’ALLENATORE CONFERMA UFFICIALMENTE LA SUA PARTENZA

RISULTATI
(33a GIORNATA)

AltaVallag.-Base 96 Sev. 1-1
SALO'-Borgomanero 0-0
Sestese-Colognese 0-1
Olginatese-Como 0-1
Renate-Caratese 3-1
Tritium-Merate 2-0
DARFO B.-Solbiatese 2-2
Turate-Trento 5-1
Fanfulla-Voghera 0-1

Uno stacco di testa di Garrone, autore del temporaneo 2-1

DARFO 2

Inversini, allenatore del Darfo

Quarenghi al tiro (foto/archivio): stavolta il capitano ha fallito un rigore decisivo

MENEGON / 6.5 - Para il calcio di rigore
salvando il risultato.

BOLDRINI /6 - Parte dal primo minuto e
piace. Solido e attento, la sua
prestazione è lineare.

MARTINAZZOLI /5.5 - In pieno recupe-
ro atterra Aimè in area causando il
rigore. Per fortuna sua e del Salò,
Zenga lo fallisce.

TOGNASSI / 6.5 - È il migliore. Sempre
pulito nel liberare l’area sia
respingendo verso il centrocampo
sia buttandola, se necessario, in
calcio d’angolo.

SAVOIA / 6 - Come regalo per il suo
21esimo compleanno riceve una
«bottarella» che lo costringe a
lasciare una partita che aveva fin lì
disputato con molta attenzione. Al
suo posto dal 31’ st VITALI (s.v.).

PEDROCCA / 5.5 - Poco reattivo sulla
fascia, non riesce sempre a sfruttare
la sua velocità per diventare
insidioso.

LEONI / 5.5 - Un po’ sottotono anche
perché quella con il Borgomanero

non è proprio il suo genere di partita.
Dal 6’ st PETRONE (5.5), dal
quale non arriva la scossa.

SELLA / 6 - Raccoglie un po’ di palloni in
mezzo al campo, salvando la sua
prestazione che è dunque
sufficiente.

LONGHI / 5.5 - Non convince a pieno,
beccandosi pure il cartellino giallo.

QUARENGHI / 5 - Non solo sbaglia il
rigore a inizio ripresa, ma è
scostante. Troppo.

N’DZINGA/ 5.5 - Gli fischiano talmente
tanti falli, che quasi perde il conto.
Ha idee solo a tratti.

BORGOMANERO: Zecchini 6; Anellino
6, Menaglio 6, Guidetti 6, Trabace 6;
Franguelli 5.5 (12’ st Guasconi
Icomelli 5.5), Zaninetti 5.5, Shala 6;
Aimè 6, Leto Colombo 6 (35’ st
Canini s.v.); Zenga 5.

L’arbitro D’APICE / 5 - Perde troppo
spesso il polso della situazione,
appare quasi indeciso. Non sulle
cose grosse, ma nelle piccole.
Insufficiente.

Chi. caPer Roberto Crotti l’avventura con il Salò si avvia alla fine


